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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

UP&DOWN -Un progetto normale 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
SETTORE A 

ASSISTENZA 

AREA 01 DISABILI 
AREA SECONDARIA 14 ALTRI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO E ESCLUSIONE SOCIALE 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  

Il presente progetto si propone di contrastare fenomeni di esclusione ed emarginazione sociale delle persone con 

disabilità, attraverso azioni positive che agiscano sugli aspetti motivazionali e di autostima, consentendo loro di 

mantenere o migliorare le condizioni di vita, il benessere relazionale, la salute e la dignità di cittadini. 

La finalità prioritaria è sostenere l'autonomia, la socializzazione e la partecipazione alla vita della società civile delle 

persone disabili, facilitando lo scambio tra l'ambito formale e strutturato dei "servizi dedicati" e l'ambito 

dell'informalità, dei rapporti di conoscenza e scambio reciproci. Il progetto mira a supportare la costruzione di reti di 

socializzazione e aiuto in cui la persona disabile si ponga come risorsa e soggetto attivo e propositivo, non solo 

come destinatario di interventi e servizi. 

Contributo agli Obiettivi dell'Agenda 2030 

Il progetto contribuisce direttamente alla realizzazione di quattro specifici Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: 

OBIETTIVO 10 - Ridurre le disuguaglianze 

● TARGET 10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di 5 

tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altro. 

● Si traduce nel potenziare e promuovere l'inclusione sociale delle persone con disabilità, attraverso attività di 

istruzione partecipata mediante progetti scolastici personalizzati. 

OBIETTIVO 4 - Istruzione di qualità 

● Con particolare attenzione ai minori/giovani con disabilità in modo che, grazie ad attività di educativa 

specialistica e di coinvolgimento delle famiglie nel processo di apprendimento e inserimento scolastico, possano 

essere appieno soggetti sociali attivi e realizzare al meglio le loro aspettative di vita. 

OBIETTIVO 16 - Pace, giustizia e istituzioni forti 

● TARGET 16.10: Garantire l'accesso del pubblico alle informazioni e proteggere le libertà fondamentali, in 

conformità con la legislazione nazionale e gli accordi internazionali 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I volontari non rappresentano meri esecutori di attività pianificate, ma assumendo invece un ruolo attivo, 

contribuiscono in maniera propositiva alla realizzazione delle attività previste, mettendo a disposizione le proprie 

capacità e sensibilità. Il progetto prevede un contesto di confronto costante e cooperazione con operatori, educatori e 

figure professionali, nel quale i giovani potranno acquisire competenze personali, relazionali e organizzative, 

sperimentando un coinvolgimento diretto in esperienze concrete di inclusione e solidarietà.  

Grazie al contributo dei volontari sarà più facile trasmettere alle comunità locali il valore della partecipazione attiva 

e dell’impegno sociale, soprattutto in favore di persone con disabilità. Il confronto quotidiano con le situazioni di 

fragilità permetterà ai volontari di sviluppare empatia, spirito di iniziativa e capacità di lavoro in team 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 



 
 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti:  

con vitto e alloggio n.0  
senza vitto e alloggio n.40 

con solo vitto n.0 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 
ORARIO DI SERVIZIO N°25 ORE SETTIMANALI – N° 6 GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI  

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
ATTESTATO SPECIFICO ENTE TERZO  

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
I REQUISTI RICHIESTI SONO ESPLICITATI NEL BANDO – L’ENTE NON HA RICHIESTO ULTERIORI REQUISITI AI CANDIDATI  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Il reclutamento dei candidati avviene attraverso un piano di promozione che coinvolge l’ente a più livelli e diversi suoi attori. L’ente attua due tipi di azioni finalizzate 

al reclutamento: una di sensibilizzazione perenne che avviene durante l’intero anno, al fine di diffondere e di far conoscere il servizio civile ed i suoi valori sul 

territorio nazionale ed un’azione di promozione diretta al fine di reclutare possibili candidati. Le due azioni sono strettamente collegate in quanto la prima permette 

all’ente di costruire canali utili per poi attuare una promozione mirata durante il periodo di bando. La selezione dei candidati avviene attraverso un percorso che inizia 

dopo la chiusura del bando da parte del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale improntato sui principi di trasparenza, semplificazione, 

pubblicità, parità di trattamento e divieto di discriminazione.  

Il percorso selettivo si articola in due fasi collegate a due distinti ambiti di indagine. Dalle valutazioni corrispondenti a ciascuna viene determinato il punteggio con cui 

il candidato si colloca in graduatoria. 

Saranno ammessi alle fasi selettive i soli candidati che rispettano i requisiti di ammissione al bando definiti dal Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio 

civile universale e riportati nello stesso.  

Prima fase: valutazione del curriculum. 

Tale fase avviene prima del colloquio di valutazione. Viene valutato il curriculum del candidato e la domanda di partecipazione al servizio civile con la 

documentazione a corredo. Il curriculum è valutato in base alle esperienze pregresse attinenti o non al progetto, al titolo di studio ed eventuali 

certificazione/qualificazioni. 

Seconda fase: colloquio di valutazione  

Il colloquio di selezione, è finalizzato al raggiungimento di una migliore comprensione delle diverse componenti che entrano in gioco nella scelta dei candidati di 

orientarsi ad un’esperienza di servizio civile volontario, per poter quindi valutare in maniera più accurata la loro idoneità sia al progetto che alla sede di destinazione 

prescelta.  

In particolare si approfondirà la conoscenza del progetto e dell’ente e la condivisione dello stile di intervento dello stesso. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Al fine di raggiungere gli obiettivi formativi del progetto le metodologie utilizzate dalle figure di riferimento favoriranno la partecipazione attiva 
degli operatori volontari, favorendo la motivazione degli stessi attraverso approcci partecipativi.  

In particolare le metodologie utilizzate avranno come scopo quello di mettere al centro del percorso di apprendimento l’operatore volontario, 

favorendo il coinvolgimento, il senso di iniziativa e la creatività di quest’ultimo.  
Le metodologie didattiche utilizzate comprenderanno:  

● Il cooperative learning 

● Didattica laboratoriale  
● Metodo induttivo  

● Metodo espositivo partecipativo  

Le metodologie prediligono lezione frontali in presenza dove l’operatore volontario partecipa attivamente. 

 
MEDINA VIALE DELLA LIBERAZIONE 1 NAPOLI -Modalità di erogazione in unica tranche entro la prima metà del progetto – N°ORE 42 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

SU00526A00 SPAZIO AGGREGATIVO VIA GIOVANNI SORIANO ACERRA 80011

SU00526A00 ZORBA RESIDENZA LAB VIA ANNA KULISCIOV ACERRA 80011

SU00526A01 ACADEMY STRADA VICINALE SAN FILIPPO POZZUOLI 80078

SU00526A01 AGORA VIA CONCEZIONE A MONTECALVARIO NAPOLI 80134

SU00526A01 ACCADEMIA DELLA CREATIVITA' VIA PASQUALE LEONARDI CATTOLICA NAPOLI 80124

SU00526A02 HAB LAB Laboratorio Educactiva territoriale VIA GIOVANNI SORIANO ACERRA 80011

SU00526A02 NAZARETH - SOCIALE CORSO GIUSEPPE GARIBALDI ACERRA 80011

SU00526A06 LO SCUDO SOCIALE VIA MARENOLA GIUGLIANO IN CAMPANIA 80014

SU00526A07 SORRISO VIA SAN GIOACCHINO ACERRA 80011

SU00526A18 ARKE via delle Terme ISCHIA 80077

SU00526A23 HARMONIA CENTRO POLIFUNZIONALE VIA DELLA REPUBBLICA PARTENOPEA CARDITO 80024

SU00526A27 ALBERGO LIBERA GIOVENTU’ VIA ANDOLFI TORRE ANNUNZIATA 80058

SU00526A38 CREATE CONNECTIONS SOCIAL OdV VIA AMERIGO VESPUCCI NAPOLI 80142

SU00526A39 Oltre il guscio VIA RAFFAELE BOSCO VICO EQUENSE 80069

SU00526A43 MERAVIGLIA Via Garcia Lorca Federico SUCCIVO 81030



La formazione specifica ha l'obiettivo di fornire agli operatori volontari gli strumenti e le conoscenze essenziali per relazionarsi e interagire 

efficacemente con le persone con disabilità durante il loro anno di servizio. Il percorso mira a far comprendere le principali tematiche legate 
all'inclusione sociale, ai principi di accessibilità universale e alla promozione della partecipazione attiva delle persone con disabilità nella vita 

comunitaria e istituzionale.  

La formazione si svolgerà attraverso un mix di approcci didattici, studiati per garantire la massima efficacia nell'acquisizione delle competenze 
necessarie per interagire con le persone con disabilità:  

● Lezioni frontali interattive: momenti di confronto e apprendimento guidato sulle teorie e i modelli dell'inclusione, con ampio spazio alla 

riflessione e chiarimenti specifici sulle disabilità.  
● Visione di video documentari: per approfondire temi legati alle esperienze di vita dei soggetti interessati e stimolare la riflessione sulle loro 

prospettive e bisogni.  

● Laboratori pratici: attività esperienziali, come simulazioni di barriere architettoniche o comunicative, per sviluppare una maggiore 
consapevolezza e proporre soluzioni pratiche.  

● Dinamiche non formali e simulazioni: esercizi pratici e giochi di ruolo per sviluppare competenze comunicative e relazionali, affrontando 

situazioni tipiche dell'interazione con persone con diverse tipologie di disabilità. Verranno simulate, ad esempio, attività quotidiane per 
comprendere meglio le sfide e le strategie di supporto.  

MODULO 

Modulo 1. I rischi nei progetti di servizio civile 
MODULO 2. La relazione 

MODULO 3. Tutti Uguali 

MODULO 4. Agenda 2030 
MODULO 5. Metodologie operative 

Sedi di attuazione dei progetti – durata 75 ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
SPAZIO TEMPO 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 4 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

Obiettivo 10 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Si – %GMO 50 – CATEGORIA – GIOVANI CON TEMPORANEA FRAGILITA’ PERSONALE –  

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata - 

AUTOCERTIFICAZIONE 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

SI  

Mesi Previsti Tutoraggio 3 - Numero ore collettive 30 - Numero ore individuali 8 - Totale ore 38 

 


